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Regolamento d’Istituto
Delibera n. 3 del 18/01/2013

Modifica seduta Consiglio d’Istituto del 18/05/2015; aggiornamento del 27/02/2019; aggiornamento del 21/10/19; aggiornamento del 24/09/2020 che comprende, integra e sostituisce il “Regolamento per l’utilizzo della palestra e delle attrezzature sportive”, il “Patto di Corresponsabilità Educativa”, “Regolamento della vita scolastica e della disciplina” ed il “Regolamento dell’Organo di Garanzia”.
Il presente Regolamento si applica a tutti i plessi dell’Istituto.

*************

Principi fondamentali del funzionamento della scuola

Le norme che regolano il funzionamento dell’Istituto, rispondono ai seguenti principi democratici:

· elevare il livello di educazione e di istruzione personale di ciascun studente;

· potenziare la capacità di partecipazione ai valori della cultura, della civiltà e della convivenza 

sociale e contribuire al loro sviluppo;

· concorrere a promuovere la formazione dell’uomo e del cittadino, secondo i principi sanciti dalla
 Costituzione;

· favorire l’orientamento dei giovani ai fini della scelta dell’attività successiva;

· offrire occasioni di sviluppo della personalità in tutte le direzioni (etiche, religiose, sociali,

intellettive, affettive, operative, creative…);

· favorire la progressiva maturazione della coscienza di sé e del proprio rapporto con il mondo


esterno;

· favorire l’iniziativa degli studenti per il proprio sviluppo e porli in condizione di conquistare la 

 propria identità di fronte al contesto sociale;

· operare scelte realistiche nell’immediato e nel futuro;

· porre le premesse per l’ulteriore educazione permanente e ricorrente degli studenti;

· sviluppare la propria azione educativa in stretta collaborazione con le famiglie, gli Enti culturali, le associazioni;
· utilizzare tutte le occasioni e le strutture per un proficuo rapporto tra la scuola e le comunità territoriali;
· assicurare l’iniziativa responsabile dei docenti nelle scelte didattiche e nella programmazione degli itinerari di apprendimento, per realizzare un proficuo dialogo educativo;
· garantire la libertà d’insegnamento diretta a promuovere la piena formazione della personalità degli alunni, nel rispetto della loro coscienza morale e civile;
· assicurare un costante controllo finalizzato alla tutela del diritto alla salute dei minori e alla conoscenza delle azioni e reazioni dell’alunno, in vista della sua educazione.

RAPPRESENTANZA DELL'ISTITUTO COMPRENSIVO

Art. 1 Rappresentanza dell'Istituto Comprensivo

La rappresentanza esterna dell’Istituto è di esclusiva competenza del Dirigente Scolastico (art. 25, c. 2 D.L.n° 165 del 30/03/2001). Il Dirigente potrà avvalersi nei rapporti con l’esterno di figure istituzionali (docenti, referenti, coordinatori d’area) che potranno agire nell’ambito di deleghe o compiti specifici.
Criteri di qualità e trasparenza

Art. 2 Partecipazione, efficienza e trasparenza (sospeso)

L’Istituto considera la trasparenza e l’efficienza nei rapporti interni amministrativi e in quelli con l’utenza, condizione fondamentale per favorire una gestione democratica e sociale della scuola.

Verranno pertanto garantite:

· la presenza presso la Direzione di un raccoglitore dove verranno conservati:

· una copia del Regolamento d’Istituto

· una copia del POF e del Piano Annuale delle Attività

· una copia degli atti del Consiglio d’Istituto

· una bacheca del personale ATA contenente le mansioni, gli ordini, di servizio per i tempi di vigenza, le turnazioni, gli incarichi speciali;

· una bacheca del personale docente contenente l’orario di servizio, e dove previsto, l’orario di ricevimento dei singoli docenti e quello delle disponibilità;

· una bacheca sindacale per tutti i dipendenti.

Inoltre:

le Associazioni dei genitori e i Comitati dell’Istituto possono richiedere l’uso dei locali scolastici per incontri, e spazi per comunicazioni nelle bacheche del plesso.

Art. 2 Partecipazione, efficienza e trasparenza in regime di emergenza sanitaria

L’Istituto considera la trasparenza e l’efficienza nei rapporti interni amministrativi e in quelli con l’utenza, condizione fondamentale per favorire una gestione democratica e sociale della scuola.

Per tutto il perdurare della situazione di emergenza sanitaria, gli spazi adibiti all’informazione dovranno essere virtuali, ad eccezione della bacheca sindacale, la cui consultazione potrà comunque avvenire soltanto nel rispetto delle normative antiCovid.

Tutti gli atti della scuola, riguardanti gli studenti, le famiglie e quanto dovuto, saranno adeguatamente pubblicizzati tramite il sito della scuola.
Non sono soggetti a pubblicazione gli atti concernenti singole persone, salvo contraria richiesta dell'interessato (D. lgs n. 196/03). Gli altri atti saranno accessibili, a richiesta, secondo le norme previste dalla L. 241/90 e dalla L. 15/05 (Modifiche ed integrazioni alla L. 241/90) (visione o rilascio di copia con diritti da pagare).

Lo studente ha diritto alla riservatezza. La scuola si astiene da indagini sulla sua vita privata. La raccolta di informazioni che lo riguardano deve essere effettuata con il suo consenso e, se minore, anche dei genitori. Senza l'esplicito consenso dello studente e, se minore, anche dei genitori, la scuola non dà informazioni di nessuna natura a estranei.

Art. 3 Comunicazioni e sito Web

L’Istituto Comprensivo “Enea” dispone di un proprio sito web: http://ww.ic-enea.gov.it
Della gestione dello stesso è responsabile il Dirigente Scolastico che può essere coadiuvato da personale docente o non docente appositamente delegato, coadiuvati, se necessario, anche da un eventuale consulente esterno.

In particolare, sarà garantita la revisione e l’aggiornamento delle pagine costituenti il Sito e la pubblicazione dei seguenti documenti:

· PTOF (Piano Triennale dell’Offerta Formativa);

· Regolamento d’Istituto;

· Regolamento della vita scolastica e della disciplina degli alunni;

· Piano Annuale delle Attività;

· Programma Annuale;

· Conto Consuntivo;

· Delibere del Consiglio di Istituto;

· Contratto di Istituto.

Art. 4 Gli Organi Collegiali

Nell’Istituto Comprensivo sono costituiti i seguenti Organi Collegiali istituzionali:

· Consiglio d’Istituto;

· Giunta Esecutiva;

· Collegio dei Docenti;

· Consiglio di Intersezione/Interclasse/Classe;

· Comitato di Valutazione;

· Organo di Garanzia per i provvedimenti disciplinari per gli alunni della Scuola Secondaria di 

primo grado.

Art. 5 Convocazione degli Organi Collegiali

La convocazione ordinaria degli Organi Collegiali deve avvenire con un preavviso di almeno cinque giorni, salvo particolare urgenza, rispetto alla data delle riunioni.

Durante il periodo delle lezioni, le convocazioni possono essere recapitate ai singoli genitori, membri degli Organi Collegiali, a mano dai propri figli; nei periodi di sospensione delle attività didattiche, invece, esse sono inviate a mezzo posta.

La lettera di convocazione deve indicare gli argomenti da trattare durante la seduta degli O.O.C.C. La prima convocazione è subordinata, in ogni caso, all’emanazione dei decreti di nomina.

Gli Organi Collegiali si riuniscono in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni.
Art. 5bis Modalità di riunione degli Organi Collegiali

In base a valutazione da parte del presidente del singolo organo, gli Organi Collegiali possono riunirsi in via ordinaria anche in modalità telematica, tramite videoconferenza; è ammessa anche la modalità mista presenza/online. Il sistema di videoconferenza deve garantire la possibilità di libero intervento testuale/audio/video da parte di tutti i membri dell'organo collegiale.

Le votazioni di eventuali delibere possono avvenire attraverso appello a vista in videoconferenza oppure attraverso appositi sistemi di rilevazione (ad es. sondaggi, form online, ecc.), in base alle necessità, i quali, ove necessario/richiesto, devono garantire l'anonimato.
Art. 6 Validità delle riunioni e delle deliberazioni degli Organi Collegiali

Per la validità delle riunioni è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in carica. Le deliberazioni, salvo disposizioni speciali prescrivano diversamente, sono adottate a maggioranza dei voti validamente espressi. In caso di parità prevale il voto del presidente. La votazione è segreta solo quando si faccia questione di persone.

Art. 7 Verbali delle riunioni

I processi verbali delle riunioni sono trascritti in appositi registri, a pagine numerate; sono redatti da chi svolge le funzioni di segretario e firmati dallo stesso e dal presidente dell'Organo Collegiale.

Nei verbali vanno riportati: l’orario di apertura e di chiusura della seduta, i nomi dei partecipanti, gli argomenti all’ordine del giorno, un breve riassunto degli interventi, le conclusioni su ogni argomento con l’indicazione dei risultati delle votazioni effettuate (qualora non si raggiunga l’unanimità); le dichiarazioni messe a verbale su esplicita richiesta; le mozioni presentate (con l’indicazione del testo completo, del nome del presentatore e dei risultati della discussione e dell’approvazione); gli argomenti la cui discussione è rimandata alla seduta successiva.

I verbali devono essere letti e approvati in apertura della seduta successiva o inviati precedentemente ai partecipanti e approvati direttamente all'inizio dell'incontro successivo.

Art. 8 Pubblicità degli atti e delle sedute (sospeso)

Alle riunioni possono essere chiamati a partecipare, a titolo consultivo, esperti e specialisti.

Gli atti degli Organi Collegiali devono essere tenuti a disposizione dei loro componenti ai quali può esserne rilasciata copia.

Art. 8 Pubblicità degli atti e delle sedute in regime di emergenza sanitaria

Tutti gli atti della scuola, riguardanti gli studenti, le famiglie e quanto dovuto, saranno adeguatamente pubblicizzati tramite il sito web dell’istituto.

Art. 9 Criteri di formazione delle sezioni della Scuola dell’Infanzia

Per favorire la socializzazione e l’integrazione fra bambini di età diversa e consentire la realizzazione di scambio e aiuto reciproco, nonché di apprendimento socializzato, le sezioni della Scuola dell’Infanzia sono formate preferibilmente da bambini di età diversa.

Art. 10 Criteri di formazione delle classi prime della Scuola Primaria

Alla formazione delle classi provvede un gruppo di lavoro composto da docenti della Scuola Primaria in collaborazione con i docenti della scuola dell’infanzia.

Si individuano i seguenti criteri generali per la formazione di classi prime omogenee tra loro:

· equilibrio del numero degli alunni per classe;

· distribuzione equilibrata degli alunni appartenenti alle diverse fasce di livello elaborate su

indicazioni delle insegnanti della scuola dell’infanzia in base al comportamento, all’apprendimento, alla socializzazione o sulla base delle osservazioni delle docenti incaricate della formazione classi;

· equilibrio numerico tra maschi e femmine;

· distribuzione equilibrata degli alunni titolari di L104.

Le proposte di formazione delle classi sono presentate dal gruppo docente incaricato al Dirigente Scolastico che, verificata la coerenza della proposta con i criteri stabiliti, forma le classi e pubblica gli elenchi all’albo dell’Istituto, possibilmente entro il mese di giugno. Nessuna variazione può essere apportata agli elenchi dopo la loro pubblicazione, salvo l’inserimento di nuovi iscritti.

Art. 11 Criteri di formazione delle classi prime della Scuola Secondaria di primo grado

La formazione è affidata ad un gruppo di docenti della Scuola Secondaria, coadiuvato dalle insegnanti delle classi quinte della scuola primaria, che opera tenendo presente i seguenti criteri:

· distribuzione per indirizzo linguistico;

· nella stessa sezione di fratelli e sorelle frequentanti lo stesso istituto;

· distribuzione equilibrata degli alunni appartenenti alle diverse fasce di livello elaborate su


indicazioni delle insegnanti della scuola elementare in base al comportamento, all’apprendimento, alla socializzazione;
· equilibrio numerico tra maschi e femmine;
· distribuzione equilibrata di alunni titolari di L104.

Le proposte di formazione delle classi sono presentate dal gruppo docente incaricato al Dirigente Scolastico che, verificata la coerenza della proposta con i criteri stabiliti, provvede ad una prima assegnazione per indirizzo linguistico e all’attribuzione delle relative sezioni in seno a specifiche commissioni presiedute dal Dirigente Scolastico con redazione di apposito verbale.

Successivamente, il Dirigente Scolastico, dispone per la pubblicazione degli elenchi all’albo dell’Istituto. Nessuna variazione può essere apportata agli elenchi dopo la loro pubblicazione, se non per fondata e motivata causa sopraggiunta e valutata dal Dirigente Scolastico e salvo l’inserimento di nuovi iscritti.
Art. 12 Inserimento, in corso d’anno, degli alunni nelle classi/sezioni

In corso d’anno, il Dirigente Scolastico, sentiti i Responsabili di Plesso o i Coordinatori di Classe, dispone l’inserimento degli alunni.

Art .13 Visite e viaggi di istruzione

Le visite d’istruzione e le uscite didattiche costituiscono una parte integrante della programmazione didattico - educativa in quanto finalizzate a: 
· rafforzare la socializzazione e l’interazione; 
· offrire l’opportunità di vivere, in modo alternativo e coinvolgente, l’esperienza scolastica; 

· favorire il contatto con realtà naturali ed ambientali diverse dalla propria; 
· veicolare e supportare l’approfondimento e l’integrazione delle conoscenze acquisite in ambito


disciplinare.

I genitori dovranno essere informati nel dettaglio, affinché siano motivati ad autorizzare la partecipazione dei figli alle iniziative ed a contribuire alle relative spese. In ogni caso, il DS autorizza iniziative a cui aderiscono almeno i due terzi degli alunni componenti le singole classi coinvolte. L’autorizzazione firmata dai genitori costituisce la premessa indispensabile e sufficiente per le successive prenotazioni, pertanto, dopo tale atto, il genitore non può ritirare l’adesione. In caso di rinuncia forzata per motivi documentati, le quote potranno essere restituite, in tutto o in parte, solo se il rimborso non determina un aggravio di spesa per i partecipanti; eventuali penali, contrattualmente conseguenti la mancata partecipazione, saranno a carico della famiglia. Qualora la scuola ne ravvisi la necessità, i genitori potranno partecipare alle visite guidate o ai viaggi di istruzione, per assistere direttamente i figli. Per garantire la sicurezza degli alunni e il regolare svolgimento delle visite/viaggi, deve essere garantita la presenza di un insegnante di classe ogni 15 alunni, eccezionalmente 16 (se residua 1 alunno); nel caso di alunni titolari di Legge 104, il Consiglio di Classe valuterà di volta in volta ed a seconda dei casi se attuare un rapporto docenti di Sostegno o AEC 1:1. In caso di indisponibilità dei docenti della classe, sarà possibile che un docente del plesso che sia disponibile accompagni la classe priva di accompagnatore, fermo restando che la priorità sarà data alla classe di titolarità del docente stesso. 
In accordo con le famiglie, in caso di necessità e al fine di evitare costi troppo alti, sarà possibile recarsi presso i siti da visitare con mezzi propri, ferma restando la necessità di consegnare una delega per prelevare gli alunni alla fine della visita nel caso in cui un genitore debba prelevare gruppi di alunni. 
Il Dirigente Scolastico non può autorizzare viaggi/visite che prevedono un solo insegnante accompagnatore. Per i viaggi di istruzione all’estero, è necessario procedere ai seguenti adempimenti: 

· applicazione della Direttiva n. 314/90 del Consiglio delle Comunità Europee; 
· assicurazione integrativa che contempli il rientro in Italia;

· organizzazione attraverso agenzie di viaggio specializzate;
· viaggi aerei con compagnie nazionali (o accreditate); 
· rilascio, alla Direzione, del Libretto delle Conformità (per le navi-scuola). 
Per quanto non espressamente previsto, si rimanda al Regolamento specifico.
Art. 14 Richiesta di contributi volontari alle famiglie per la realizzazione del servizio scolastico e l’arricchimento dell’Offerta Formativa

Il Consiglio di Istituto stabilisce all’inizio dell’anno scolastico il contributo volontario da richiedere alle famiglie, individuando l’entità delle quote annuali per:

· l’assicurazione complementare;

· l’acquisto del materiale didattico ad uso collettivo;

L’impegno di spesa seguirà i seguenti criteri approvati dal Consiglio d’Istituto:

1. primo criterio: spese assicurative;

2. secondo criterio: ripartizione fondi per provenienza di sede o plesso;

3. terzo criterio: impegni di spesa secondo le indicazioni di causale di versamento.

Art. 15 Modalità di versamento del contributo volontario

Le indicazioni sulle modalità di versamento saranno indicate da apposita circolare del Dirigente Scolastico.

Art. 16 Criteri per l’utilizzo dei locali scolastici da parte di terzi (sospeso)

La concessione dei locali e delle attrezzature scolastiche fuori dall’orario delle lezioni e durante il periodo di sospensione delle stesse per attività che pongano la scuola come centro di promozione culturale, civile e sociale per uso ricorrente è subordinato all’assenso del Consiglio di Istituto.

Le richieste provenienti da Associazioni varie o da privati sono vagliate sulla base di due criteri:

a. il carattere culturale e sociale dell’attività per cui il locale è richiesto;

b. l’assenza di scopi di lucro da parte dell’associazione.

L’assenso del Consiglio di Istituto per la concessione è comunque subordinato alle esigenze della scuola, anche fuori dal normale orario, in relazione alle iniziative deliberate dal Consiglio stesso, nell’ambito delle proprie specifiche competenze per quanto riguarda attività extrascolastiche.

Al fine di assicurare un ordinato utilizzo nel quadro di una programmazione di tutte le attività, si stabilisce che le richieste per l’uso ricorrente dei locali e delle attrezzature devono riferirsi all’anno scolastico in corso.

Per le richieste di utilizzo saltuario ed estemporaneo, l’autorizzazione potrà essere rilasciata dal Dirigente Scolastico. In ogni caso, i richiedenti rispondono a tutti gli effetti di legge delle attività e delle destinazioni del bene stesso e devono assicurare per iscritto:

· la custodia del bene;

· il rispetto delle normative sulla sicurezza e sul divieto di fumo;

· la pulizia e il riordino dei locali utilizzati.

L’istituto non può sostenere l’onere delle spese connesse all’utilizzo da parte di terzi.
Art. 16 Criteri per l’utilizzo dei locali scolastici da parte di terzi in regime di emergenza sanitaria

Resta valida la sola concessione dell’uso della Palestra alle Società Sportive già autorizzate dall’Ente Proprietario.

Art. 17 Criteri per la distribuzione dei volantini e l’affissione di manifesti (sospeso)

Sono vietati all’interno della scuola raccolte di fondi e distribuzioni o affissione di volantini non previsti nel presente Regolamento o non autorizzati dal Dirigente Scolastico.

È autorizzata all’interno della scuola, previa l’approvazione del Responsabile di Plesso, sentito il Dirigente Scolastico, la distribuzione e l’affissione di manifesti riguardanti direttamente l’alunno e più precisamente:

1. visite di medicina scolastica (vaccinazioni, ecc…);

2. materiale informativo riferito a campagne di prevenzione di vario genere (contro la droga, l’AIDS, il fumo, ecc.);

3. volantini delle Associazioni AVIS – AIDO – WWF – CAI – Biblioteche, delle Associazioni Genitori, delle Associazioni di Volontariato, della Protezione Civile, della Associazioni di Pubblica Utilità;

4. volantini o manifesti che pubblicizzino attività culturali, corsi formativi o informativi, attività e servizi organizzate dai Comuni che afferiscono all’Istituto, anche a pagamento.

Art. 18 Criteri per l’accesso ai locali scolastici da parte di terzi (Enti, Istituzioni…). (sospeso)

Ai plessi scolastici possono accedere oltre al personale e agli alunni:

· gli esperti previsti dai progetti approvati nel piano annuale delle attività;

· i dipendenti comunali previo avviso da parte dell’Amministrazione stessa;

· gli amministratori comunali se autorizzati dal Dirigente Scolastico o dal responsabile di plesso;

· personale dipendente da pubblici servizi se autorizzati dal Dirigente Scolastico o dal Referente

di Plesso;
· dipendenti da aziende private, rappresentanti delle case editrici o lavoratori autonomi
autorizzati dal Dirigente Scolastico o dal Responsabile di Plesso.

Art. 18 Criteri per l’accesso ai locali scolastici da parte di terzi in regime di emergenza sanitaria

L’accesso all’Istituto, a qualunque titolo richiesto, è consentito esclusivamente in casi specifici e del tutto particolari che saranno opportunamente valutati dal Dirigente Scolastico e/o dai suoi collaboratori.

Art. 19 Raccolte fondi all’interno della scuola.

Non sono consentite raccolte fondi all’interno dell’Istituto; ogni attività che prevede il passaggio di denaro deve avvenire tramite il conto bancario dell’Istituto, nel rispetto delle norme, che vietano espressamente la gestione di fondi al di fuori dal Programma Annuale.

Art. 20 Attività di contrattazione finalizzata agli acquisti, appalti e forniture: criteri e limiti per lo svolgimento delle attività negoziali di competenza del Dirigente Scolastico

Si rimanda al Regolamento specifico.

Art. 21 Contratto di sponsorizzazione

L’Istituto può stipulare contratti di sponsorizzazione alle seguenti condizioni:

· le finalità dello sponsor non possono contrastare con le finalità istituzionali della scuola;

· il contratto non deve prevedere nelle condizioni vincoli o oneri derivanti dall’acquisto di beni e/o servizi a carico degli alunni e/o della scuola;

· nel caso di più proponenti e a parità di condizioni, il DS stipula il contratto di sponsorizzazione, dando preferenza all’Azienda che presenta caratteristiche statutarie di maggiore aderenza al P.O.F. e/o ad eventuali progetti specifici;

· lo sponsor non può chiedere immagini di alunni da utilizzare a scopi pubblicitari.

Art. 22 Alienazione di beni e servizi prodotti nell’esercizio di attività didattiche programmate a favore di terzi

Il PTOF può prevedere la realizzazione di progetti finalizzati anche la produzione di beni e servizi da alienare.

L’alienazione di beni e servizi è finalizzata ad implementare la dotazione finanziaria e/o strumentale dell’Istituzione o a sostenere iniziative di solidarietà. Il ricavato dell’alienazione di beni e/o servizi viene inserito nelle entrate del Programma Annuale con specifica causale. 

Art. 23 Acquisto alienazione di titoli di stato.

La scuola non compra titoli di stato.

Art. 24 Contratti di prestazione d’opera con esperti
Si rimanda al Regolamento specifico.

Art. 25 Partecipazione a progetti internazionali

La partecipazione a progetti internazionali è subordinata a:

a) delibera del Collegio dei Docenti;

b) chiarezza di intenti;

c) disponibilità finanziaria.

Art. 26 Consiglio d’Istituto e Giunta esecutiva

Si rimanda al Regolamento specifico.

Art. 27 Collegio dei Docenti

Si rimanda al Regolamento specifico.

CONSIGLIO DI INTERSEZIONE/INTERCLASSE/CLASSE

Art. 28 Composizione

· Consiglio di Intersezione (Scuola dell’Infanzia): tutti i docenti e un rappresentante dei genitori per ciascuna delle sezioni interessate; presiede il Dirigente Scolastico o un docente, membro del Consiglio provvisto di delega.

· Consiglio di Interclasse (Scuola Primaria): tutti i docenti e un rappresentante dei genitori per ciascuna delle classi interessate; presiede il Dirigente Scolastico o un docente, membro del Consiglio, provvisto di delega.

· Consiglio di Classe (Scuola Secondaria di primo grado): tutti i docenti della classe e quattro rappresentanti dei genitori; presiede Dirigente Scolastico o un docente, membro del Consiglio provvisto di delega.

I genitori non eletti possono partecipare ai Consigli di Intersezione, di Interclasse e di Classe senza diritto di voto.

Art. 29 Compiti comuni e funzioni dei consigli di interclasse/intersezione e di classe

I Consigli in oggetto:

1. possono formulare al Collegio dei Docenti: proposte in ordine all’azione educativa e didattica, proposte in merito ad iniziative di sperimentazione e valutazione, proposte in merito all’adozione dei libri di testo;

2. agevolano i rapporti tra docenti, genitori e alunni;

3. programmano e verificano l’andamento dell’attività didattica nelle classi e sezioni di loro competenza proponendo gli opportuni adeguamenti alla programmazione educativa -didattica.

Art. 30 Convocazione

Il Consiglio di Intersezione, di Interclasse e di Classe è convocato dal Dirigente Scolastico secondo il calendario delle attività funzionali all’insegnamento approvato dal Collegio dei docenti o, su richiesta scritta e motivata, dalla maggioranza dei suoi membri.

L’ordine del giorno, salvo necessità urgenti o richieste particolari da parte dell’Ufficio di Presidenza, è stabilito dai Responsabili di Plesso, in quanto referenti della situazione didattica, educativa ed organizzativa, nonché di tutte le attività espletate.

L’ordine del giorno, salvo necessità urgenti o richieste particolari da parte dei suoi membri, è definito nel Piano Annuale delle Attività.

L’Interclasse si riunisce per classi parallele quando le sedute non prevedono la partecipazione dei genitori.

Art. 31 Accesso ai verbali

Previa richiesta motivata al Dirigente Scolastico, un genitore può chiedere di accedere ad un verbale del Consiglio di Intersezione/Interclasse/Classe dell'ordine di scuola a cui appartiene il proprio figlio. Può altresì chiedere di visionare un verbale del Consiglio riservato ai soli docenti, ma l’accesso riguarderà i contenuti relativi alla classe nel suo complesso e quelli riguardanti esclusivamente il proprio figlio.

Art. 32 Team di classe – Scuola Primaria

Tutti i docenti che svolgono attività di insegnamento in una medesima classe costituiscono il team di classe con i seguenti compiti:

· predisporre, monitorare e adeguare, sulla base delle indicazioni del Collegio e dei Consigli di


Interclasse:

· la programmazione annuale specifica per la classe,

· la programmazione settimanale/quindicinale,

· i piani di lavoro individualizzati per gli alunni disabili e/o in difficoltà di apprendimento,

· i piani di lavoro individualizzato per gli alunni stranieri;

· assicurare l’unitarietà dei percorsi di insegnamento/apprendimento/valutazione;

· verificare sulla base delle indicazioni del Collegio e dei Consigli di Interclasse:

· i livelli di apprendimento individuali e della classe,

· i livelli di socializzazione degli alunni;

· concordare le informazioni e gli interventi nei riguardi delle famiglie.

COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEGLI INSEGNANTI

Art. 33 Composizione

Il Comitato per la Valutazione del servizio degli insegnanti è formato dal Dirigente Scolastico, che ne è il Presidente, da 4 docenti quali membri effettivi e da 2 docenti quali membri supplenti.

I membri sono eletti dal Collegio dei Docenti nel suo interno e durano in carica un anno scolastico.

Art. 34 Principali compiti e funzioni

Il Comitato:

· provvede alla valutazione del servizio dei docenti che ne facciano richiesta;

· esprime un parere obbligatorio sul periodo di prova dei docenti a tempo indeterminato.

Art. 35 Convocazione

Il Comitato è convocato dal Dirigente Scolastico, ogni qualvolta se ne presenti la necessità.

ASSEMBLEE E COMITATO GENITORI

Art. 36 Assemblee (sospeso).

Il Dirigente Scolastico convoca annualmente le assemblee di classe per le elezioni dei rappresentanti di classe e per la consegna del documento di valutazione quadrimestrale.

I docenti o i genitori, in caso di necessità e previo assenso del Dirigente Scolastico, possono convocare l'assemblea di classe.

I genitori degli alunni della scuola hanno diritto di riunirsi in assemblea nei locali scolastici.

Dette assemblee possono essere: di classe, di plesso o di Istituto; ad esse possono partecipare con diritto di parola il Dirigente Scolastico e gli insegnanti interessati.

In relazione al numero dei partecipanti e alla disponibilità dei locali, l’assemblea di Istituto può articolarsi in assemblee di classi parallele.

Qualora le assemblee si svolgano nei locali della scuola, la data e l’orario di svolgimento di ciascuna di esse devono essere concordati di volta in volta con il Dirigente Scolastico.

Art. 36 Assemblee in regime di emergenza sanitaria

Per le elezioni dei Rappresentanti di Classe/Interclasse/Intersezione, si resta in attesa di indicazioni ministeriali in relazione alle procedure da attuare.

La consegna del documento di valutazione quadrimestrale/finale avverrà tramite Registro Elettronico.

I docenti o i genitori, in caso di necessità e previo assenso del Dirigente Scolastico, possono convocare l'assemblea di classe, ma, tali assemblee dovranno avere luogo esclusivamente in videoconferenza.

Art. 37 Comitato dei Genitori

I rappresentanti dei genitori nei Consigli di Intersezione, di Interclasse e di Classe possono costituire un Comitato dei Genitori per la promozione di interessi comuni.

SUPPORTO AL DIRIGENTE SCOLASTICO

Art. 38 Composizione

Lo Staff, presieduto dal Dirigente Scolastico, è costituito: dai collaboratori dello stesso, dalle Funzioni Strumentali, dai docenti Responsabili di Plesso.

Art. 39 Principali compiti e funzioni

Lo Staff di direzione ha il compito di:

· supportare il Dirigente Scolastico nella gestione complessiva dell'Istituto;

· raccogliere le istanze dei Consigli di Intersezione, Interclasse, Classe relative al miglioramento


dell'organizzazione e della gestione efficiente ed efficace dell'Istituto;

· preparare ed integrare i lavori connessi all'ordine del giorno del Collegio dei Docenti;

· favorire la corretta circolarità delle informazioni tra Dirigenza, docenti e utenza dell'Istituto.

Lo Staff è convocato dal Dirigente Scolastico ogni qualvolta se ne presenti la necessità e generalmente prima del Collegio dei Docenti.
Art. 40 Docenti Responsabili di Plesso

I docenti Responsabili di Plesso assumono con lettera d'incarico precise funzioni, tra le quali:

· svolgere funzioni organizzative nel Plesso di propria competenza;

· tenere rapporti con le diverse realtà culturali del territorio;

· rappresentare il Dirigente Scolastico nei rapporti con le famiglie, Enti locali, Enti Territoriali;

· coordinare il calendario delle riunioni/assemblee di plesso;

· adottare i provvedimenti di emergenza strettamente necessari e quelli richiesti per garantire la


sicurezza;

· coordinare i docenti di plesso nell'ambito della gestione del Piano Annuale delle Attività.

DIRITTI E DOVERI DEGLI STUDENTI E DELLE FAMIGLIE

Art. 41 Frequenza

La frequenza costante, condizione essenziale per il raggiungimento degli obiettivi didattici ed educativi, costituisce un obbligo di legge a cui si può derogare solo per consistenti motivi di salute e di famiglia.

La presenza degli alunni è obbligatoria, oltre che alle lezioni, a tutte le attività svolte in orario scolastico.

Le assenze per malattia o per motivi familiari, le richieste di uscite anticipate o di ingresso posticipato vanno sempre giustificate e richieste per la Scuola Primaria sul diario e per la Scuola Secondaria di primo grado sull’apposito libretto rilasciato dalla scuola.

Il coordinatore delle classi di scuola media e i docenti su posto comune nella scuola elementare sono tenuti a individuare e segnalare prontamente al Dirigente Scolastico casi di evasione dall’obbligo o di assenze ripetute. 

Le assenze di più giorni per altre cause vanno preventivamente motivate al Dirigente Scolastico.

Gli alunni della scuola dell’infanzia che non frequentano per più di 30 giorni senza nessuna comunicazione da parte delle famiglie che con certificato medico giustifichi l’assenza del bambino fino ad una precisa data o con comunicazione di assenza per motivi di famiglia non superiori a 30 giorni saranno automaticamente depennati e si procederà allo scorrimento delle liste d’attesa, se presenti. Eventuali altre esigenze saranno valutate dal Dirigente Scolastico.
Art. 42 Disciplina per il rispetto degli orari

L’orario delle lezioni è stabilito annualmente dal Consiglio di Istituto su proposta del Collegio dei Docenti. I genitori sono responsabili della puntualità degli alunni e sono tenuti ad accertarsi dell’esistenza di eventuali comunicazioni scritte che comportino modifiche dell’orario in vigore. I ritardi o le uscite anticipate non possono essere frequenti e continue tanto da non consentire il regolare svolgimento delle attività didattiche alla regolare attività didattica.
Art. 43 Disciplina per l’ingresso degli alunni (sospeso)

L’Istituzione scolastica diviene responsabile del minore dal primo suono della campana.

Gli alunni della Scuola Primaria di Martin Pescatore e della Scuola Secondaria di primo grado possono essere accompagnati dai genitori fino al cancello di recinzione della scuola.

Gli alunni della Scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria di Torvaianica Alta devono essere accompagnati dai genitori fino alla porta d’ingresso della scuola.

I genitori possono accedere all’interno dei locali solo per urgenti motivi.

Art. 43 Disciplina per l’ingresso degli alunni in regime di emergenza sanitaria

L’Istituzione scolastica diviene responsabile del minore dal primo suono della campana.

Gli alunni e le alunne della scuola primaria di Martin Pescatore e della scuola secondaria di primo grado possono essere accompagnati dai genitori fino al cancello di recinzione della scuola.
Gli alunni della scuola dell’infanzia di via Vinci e della scuola di Torvaianica Alta possono essere accompagnati dai genitori fino alla vetrata.
Art. 44 Ritardi degli alunni

Il rispetto rigoroso dell’orario di inizio delle lezioni costituisce una condizione necessaria per evitare disturbi alle attività didattiche. I genitori sono tenuti a giustificare i ritardi o il giorno in cui si verifica o il giorno successivo.

Il coordinatore di classe o i docenti a cui la classe è affidata, segnalano al Dirigente Scolastico i ritardi frequenti o non giustificati.

Il quarto episodio di ritardo nell’arco di un mese va giustificato e richiesto tramite specifico modello da compilare personalmente a cura del genitore o suo delegato, già identificato, presso la sede centrale, con firma del Dirigente Scolastico o dei suoi collaboratori.

Art. 45 Disciplina per l’uscita degli alunni

Scuola dell’infanzia:

gli alunni saranno affidati ai genitori o ad altre persone maggiorenni delegati dagli stessi.

Scuola primaria:

gli insegnanti vigilano affinché gli alunni siano presi in consegna dai genitori o da maggiorenni delegati dagli stessi, avendo cura di affidare gli utenti dello scuolabus al personale incaricato del servizio post - scuola.

Scuola Secondaria:
i docenti in servizio nell’ultima ora di lezione accompagnano la classe loro affidata al cancello.

I genitori che intendono autorizzare i propri figli a tornare autonomamente a casa (scuola secondaria di I grado), sottoscrivono una dichiarazione in merito alla maturità psicofisica dello stesso. Per favorire l’esercizio di tale maturità, in relazione al comportamento sicuro sulla strada, la scuola si impegna ad organizzare corsi di educazione stradale e a promuovere la partecipazione degli alunni a tutte le iniziative organizzate anche da altri enti.

Ritardo occasionale dei genitori o dei delegati

In caso di ritardo dei genitori o di maggiorenni ad essi delegati, i primi sono tenuti a incaricare un altro maggiorenne a prendere in consegna il figlio comunicandone l’identità al plesso. Il minore sarà comunque consegnato solo in presenza di delega. Il docente, in caso di assenza di un maggiorenne, riaccompagna il minore nei locali scolastici e lo affida ad un collaboratore scolastico.

Art. 46 Uscite in orario diverso da quello ufficiale

Le uscite anticipate, sostenute da validi motivi, devono essere:

· richieste per iscritto dai genitori;

· annotate sul registro di classe a cura del docente.

I genitori o le persone maggiorenni da essi delegate, con documento di riconoscimento, si devono far carico di venire a prendere l’alunno a scuola e potranno prelevare il minore solo in presenza di delega.

Il quarto episodio di uscita anticipata nell’arco di un mese va giustificato e richiesto tramite specifico modello da compilare personalmente a cura del genitore o suo delegato, già identificato presso la sede centrale, con firma del Dirigente Scolastico o dei suoi collaboratori.

Art. 47 Accesso dei genitori agli edifici scolastici (sospeso)

I genitori che accompagnano e riprendono gli alunni all’ingresso della Scuola, avranno cura di non ostacolarne l’accesso e l’uscita.

Ai genitori non è consentito sostare all’interno della recinzione scolastica dopo l’inizio delle lezioni. Durante l’orario scolastico non è consentito a genitori ed estranei l’accesso ad aule, mensa e corridoi. Solo in caso di effettiva necessità, sarà l’operatore scolastico a chiamare gli insegnanti o comunque a rispondere alle esigenze del genitore.

Terminate le lezioni, gli alunni non possono rientrare nei locali scolastici poiché la scuola non può garantirne la sicurezza.

Per lo stesso motivo, i genitori che accedono alla scuola per partecipare alle sedute degli organi collegiali, alle assemblee, o colloqui con le docenti non possono portare minorenni o, se li portano per impedimenti oggettivi, non possono assolutamente lasciarli incustoditi, senza una vigilanza personale di loro diretta responsabilità.

Art. 47 Accesso dei genitori agli edifici scolastici in regime di emergenza sanitaria

I genitori che accompagnano e riprendono gli alunni all’ingresso della scuola, avranno cura di non ostacolarne l’accesso e l’uscita.

Ai genitori non è consentito sostare all’interno della recinzione scolastica. Durante l’orario scolastico non è consentito a genitori ed estranei l’accesso ad aule, mensa e corridoi. Solo in caso di effettiva necessità, sarà l’operatore scolastico a chiamare gli insegnanti o comunque a rispondere alle esigenze del genitore.

Terminate le lezioni, gli alunni non possono rientrare nei locali scolastici. Ai genitori è consentito l’accesso all’istituto esclusivamente in casi specifici e del tutto particolari che saranno opportunamente valutati dal Dirigente Scolastico e/o dai suoi collaboratori.

Le riunioni degli OOCC saranno effettuate in videoconferenza.

SERVIZI E USO DELLE ATTREZZATURE

Art. 48 Funzionamento delle biblioteche scolastiche, dei sussidi didattici, audiovisivi, delle palestre e delle attrezzature sportive (sospeso)

Il Consiglio d’Istituto demanda ai docenti dei singoli plessi il compito di stabilire un criterio interno per l’uso delle biblioteche scolastiche, delle palestre, delle attrezzature sportive e dei sussidi didattici ed audiovisivi. Il Dirigente Scolastico affiderà a uno o più docenti di ciascun plesso la responsabilità della conservazione dei libri della biblioteca scolastica, delle attrezzature e dei sussidi. Il suddetto criterio interno, inoltre, deve prevedere le modalità di utilizzo, a rotazione, da parte di tutti i plessi scolastici dell’Istituto, di quei sussidi che non possono essere dati in dotazione ad ogni singola scuola.

ORGANIZZAZIONE DELLA VITA SCOLASTICA

Art. 49 Orari

L’Istituto, in risposta alle esigenze sociali e culturali dell’utenza, provvede annualmente a strutturare modelli orari per i vari ordini (Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° grado). Ciò comporta differenti orari d’ingresso e di uscita che vengono comunicati all’inizio dell’anno scolastico alle famiglie.

Art. 50 Ingresso a scuola

L’ingresso avviene secondo i modelli orari promossi dall’istituto per ogni ordine scolastico. Gli alunni e le famiglie sono tenuti a rispettare gli orari di inizio delle lezioni. Gli alunni entrano a scuola ordinatamente al suono della campana e raggiungono le proprie aule. I collaboratori scolastici, al suono della campana, sorvegliano affinché l’ingresso a scuola avvenga in modo ordinato.

Gli alunni delle classi della scuola dell’Infanzia e di quella Primaria vengono accolti e accompagnati nelle classi dai propri insegnanti, secondo modalità comunicate annualmente alle famiglie.

I docenti della scuola Secondaria di 1° grado attendono in classe i propri alunni. Tutti i docenti in servizio alla prima ora sono tenuti a trovarsi in sede 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni per accogliere le classi. I docenti che prendono servizio dopo la prima ora sono tenuti a trovarsi in sede 5 minuti prima della campana d’inizio d’ora. 

Nessun accompagnatore (genitore o delegato) può entrare senza autorizzazione del Dirigente Scolastico o degli insegnanti responsabili di plesso.

Art. 51 Mensa in regime di emergenza sanitaria

In base alle differenti organizzazioni dei plessi, il pasto sarà fruito in classe, attraverso il lunch box, o presso la mensa scolastica. L’orario del pasto segue i turni comunicati.
Art. 52 Uscita da scuola

Gli orari di conclusione della lezione vengono stabiliti annualmente con delibera degli Organi Collegiali per ogni ordine di scuola. Al termine delle lezioni, al suono della campana, gli alunni escono dall’aula in fila per due e, accompagnati dal docente, raggiungono l’uscita.

I docenti della Scuola Secondaria di 1° grado accompagnano gli alunni in fila per due alla porta dell’edificio e da lì controllano che defluiscano educatamente fuori dall’area scolastica.

I docenti della Scuola dell’Infanzia e di quella Primaria accompagnano ed affidano i propri alunni ai genitori, secondo modalità concordate all’inizio dell’anno scolastico.

I collaboratori scolastici controllano e verificano l’effettiva uscita degli alunni in prossimità delle porte e dei cancelli che poi provvederanno a chiudere.

I genitori degli alunni della scuola secondaria di 1° grado attendono gli alunni fuori dell’area scolastica.

Art. 53 Entrate posticipate uscite anticipate

Se un alunno entra in ritardo, il collaboratore scolastico lo accompagna in aula e il docente annota sul registro di classe l’orario d’ingresso; i genitori dovranno giustificare tale ritardo tramite registro elettronico.

Le uscite anticipate sono consentite solo su motivata richiesta da parte della famiglia, in coincidenza con la fine dell’ora di lezione, per evitarne l’interruzione. In caso di uscita anticipata, il collaboratore scolastico ne informa il docente, preleva l’alunno e il docente annota sul registro di classe l’ora di uscita; i genitori dovranno giustificare tale uscita anticipata tramite registro elettronico.

Art. 54 Giustificazione delle assenze

Le assenze dovranno essere giustificate dai genitori tramite registro elettronico.
Art. 55 Spazi scolastici

Nessuno può entrare nell’area di pertinenza dell’Istituto, limitata dalla recinzione e dai cancelli, prima o dopo gli orari di ingresso/uscita da scuola.

Art. 56 Accesso ai servizi igienici

Gli alunni possono uscire dall’aula solo dopo l’assenso dell’insegnante. I collaboratori scolastici vigilano sugli alunni che transitano, controllando che non si soffermino nei corridoi o davanti ai bagni.

Art. 57 Uso del telefono cellulare e di altri dispositivi elettronici

Gli alunni non possono tenere acceso il telefono cellulare nei locali scolastici, non possono utilizzarlo durante l’orario scolastico né per fare telefonate, né per inviare messaggi, acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali. In caso di effettiva necessità, gli alunni possono comunicare con i familiari tramite il telefono della segreteria.
Art. 58 Comunicazioni Scuola-Famiglia 

Le famiglie sono tenute a consultare regolarmente il sito della scuola ed il Registro Elettronico. 

Gli alunni sono tenuti a portare ogni giorno a scuola il diario; a far firmare per presa visione tutte le comunicazioni eventualmente presenti sui loro diari; a consegnare ai genitori gli eventuali avvisi loro indirizzati.

I genitori sono invitati a controllare frequentemente il diario scolastico dei figli e possono utilizzarli per comunicare con i docenti.

I docenti dettano le comunicazioni e annotano sul registro di classe l’avvenuta dettatura e/o consegna di materiale; controllano le firme della presa visione nella prima ora di lezione del giorno successivo; annota i nomi di chi non hanno fatto firmare gli eventuali avvisi.

NORMA FINALE

Art. 59 Applicazione del Regolamento

Nell’Istituto Comprensivo “Enea” è adottato il presente Regolamento, approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 7.11.2007 ed è stato modificato in successive, apposite sedute.
Esso ha carattere vincolante per i docenti, il personale amministrativo e ausiliario, i genitori e gli alunni di tutte le scuole dell’Istituto.

L’ignoranza delle suddette norme non ne giustifica l’inadempimento da parte delle componenti scolastiche e dei genitori. La trasgressione del presente Regolamento da parte degli studenti mancanze disciplinari e l’applicazione di sanzioni disciplinari. 
Per quanto non previsto dal presente Regolamento di Istituto si rinvia alle norme ministeriali e di legge, che trovano applicazione prioritaria in caso di contrasto con il Regolamento stesso.
	Revisione
	Data
	Stesura

	00
	18/05/2015
	Prima emissione

	Cronologia delle Revisioni

	Revisione
	Data
	Motivo della revisione

	01
	24/09/2020
	Modifica/Integrazione 

	02
	08/03/2021
	Modifica/Integrazione

	03
	14/12/2021
	Integrazione

	04
	09/02/2022
	Integrazione

	05
	13/04/2022
	Modifica/Integrazione


ALLEGATI

Si allegano al presente Regolamento:
· Regolamento per l’utilizzo della palestra e delle attrezzature sportive (Allegato 1).
· Patto Educativo di Corresponsabilità (Allegato 2)
· Regolamento di disciplina (Allegato 3)

· Regolamento dell’Organo di Garanzia (Allegato 4)
· Regolamento sull’uso di telefoni cellulari ed altri dispositivi elettronici in ambito scolastico (Allegato 5)

· Regolamento per l’utilizzo dei dispositivi digitali personali a scuola – Regolamento BYOD – Bring Your Own Device (Allegato 6)
Si considera parte integrante del presente Regolamento di Istituto il “Protocollo d’intesa generale finalizzato alla minimizzazione del rischio di contagio da virus Sars-Cov-2 valido per l’anno scolastico 2021/2022”.
ALLEGATO 1
REGOLAMENTO PER L’ UTILIZZO DELLA PALESTRA E DELLE ATTREZZATURE SPORTIVE (Sospeso)

1. Premessa 

La palestra è il luogo privilegiato di maturazione, dell’apprendimento del rispetto delle regole che la persona sarà chiamata ad osservare nella società. 
La palestra è l’aula più grande e più frequentata della scuola; vi si alternano tutti gli alunni, per le attività curriculari e di gruppo sportivo, ed atleti di società sportive autorizzate Comune di Pomezia. Per tali motivazioni si conviene che il rispetto delle regole fondamentali di seguito citate, sia indispensabile per un corretto e razionale uso della palestra. 
2. Norme generali e compiti dell’insegnante 

· I docenti di Educazione Fisica, all’inizio dell’attività giornaliera, devono documentare e segnalare per iscritto, presso la segreteria, eventuali anomalie nei locali e nelle attrezzature causate precedentemente l’orario scolastico;
· gli insegnanti di Educazione Fisica in servizio presso l’Istituto sono responsabili, nelle loro ore, della conservazione degli ambienti e del corretto uso delle attrezzature (piccoli e grandi attrezzi);
· il riordino degli attrezzi è affidato all’insegnante che li ha utilizzati;
· eventuali danni alle attrezzature (canestri, panche. ecc.) per usura e normale utilizzazione, vanno segnalati per iscritto in segreteria;
· il controllo, lo stato d’uso ed il normale utilizzo degli spogliatoi, servizi e accessori annessi sono demandati ai docenti;
· eventuali infortuni devono essere relazionati su apposito modello che deve essere consegnato, in segreteria, entro la fine dell’orario scolastico della giornata o dell’orario del docente.
3. Norme di comportamento degli alunni 

· Gli spostamenti da e per la palestra devono avvenire in silenzio e in ordine;
· è vietato agli studenti entrare in palestra o utilizzare attrezzi senza la presenza dell’insegnante di Educazione Fisica;
· appena entrati in palestra schierarsi in riga e attendere istruzioni;
· nello spogliatoio il cambio dopo la lezione deve avvenire nel minor tempo possibile;
· è vietato portare e consumare cibo e bibite in palestra;
· non è consentito masticare gomme;
· è vietato allontanarsi senza l’autorizzazione del docente;
· gli alunni sono invitati a non portare o lasciare incustoditi negli spogliatoi o nella palestra portafogli, telefonini, orologi o altro oggetto di valore. I docenti non sono obbligati a custodirli e la Scuola non risponderà di eventuali danneggiamenti e ammanchi;
· eventuali danneggiamenti volontari alla struttura della palestra e/o agli oggetti ed attrezzi devono essere addebitati al/ai responsabile/i, oppure all’intera classe qualora non si riesca ad individuare il responsabile;
· le ore di pratica sono obbligatorie e solo per reali motivi di salute i genitori delle classi possono chiedere all’insegnante di esonerare temporaneamente il proprio figlio dalla lezione del giorno con giustificazione firmata;
· infortuni o altri problemi di salute che dovessero costringere l’alunno ad astenersi dalle lezioni di pratica per più di 7 giorni dovranno essere supportate da un certificato del medico curante che dovrà indicare il periodo di riposo necessario e consegnati in segreteria.
· gli studenti per gravi problematiche di salute possono presentare domanda di esonero all’attività pratica in segretaria allegando il certificato rilasciato dall’ASL a norma dell’art.3 della Legge 07/02/1958 n°88; gli studenti esonerati devono comunque presenziare alle lezioni pratiche e collaborare con l’insegnante anche in compiti di giuria e arbitraggio.
4. Codice di abbigliamento degli alunni

· Gli alunni, durante le lezioni di pratica, devono indossare scarpe da ginnastica e abbigliamento sportivo idoneo all’attività da svolgere;
· la tuta deve essere indossata a casa, mentre le scarpe devono essere calzate negli spogliatoi;
· è necessario portare una sacca con maglietta di cotone di ricambio;
· non sono ammesse magliette corte, canottiere, top e pantaloni a vita bassa;
· gli alunni non devono indossare oggetti che possono diventare pericolosi (orecchini, collane, fermagli, spille, bracciali) durante lo svolgimento delle attività ginniche;
· i capelli lunghi devono essere legati.
5. Altre attività da svolgere in palestra

· Manifestazioni di fine anno;
· gare e giochi studenteschi con accesso ad altre scolaresche;
· manifestazioni sicurezza stradale e similari.
REGOLAMENTO PER L’ UTILIZZO DELLA PALESTRA E DELLE ATTREZZATURE SPORTIVE 

IN REGIME DI EMERGENZA SANITARIA
1. Premessa 

La palestra è il luogo privilegiato di maturazione, dell’apprendimento del rispetto delle regole che la persona sarà chiamata ad osservare nella società. È l’aula più grande e più frequentata della scuola; vi si alternano gli alunni e gli atleti delle Società Sportive autorizzate Comune di Pomezia: è per questo che occorre, seguendo le indicazioni sanitarie specifiche per il coronavirus, osservare scrupolosamente tutte le norme e indicazioni fornite in una situazione complessa di ristrutturazione di spazi, tempi e modalità. Il rispetto di queste norme permetterà di poter svolgere, nella situazione di maggior sicurezza possibile, l’attività motoria.

2. Norme generali e compiti dell’insegnante 

· I docenti di Educazione Fisica, all’inizio dell’attività giornaliera, devono documentare e segnalare per iscritto, presso la segreteria, eventuali anomalie nei locali e nelle attrezzature causate precedentemente l’orario scolastico;

· gli insegnanti di Educazione Fisica in servizio presso l’Istituto sono responsabili, nelle loro ore, della conservazione degli ambienti e del corretto uso delle attrezzature (piccoli e grandi attrezzi);

· eventuali danni alle attrezzature (panche. ecc.) per usura e normale utilizzazione, vanno segnalati per iscritto in segreteria;

· eventuali infortuni devono essere relazionati su apposito modello che deve essere consegnato, in segreteria, entro la fine dell’orario scolastico della giornata o dell’orario del docente.

· L’insegnante avrà cura di portare in palestra il dispenser di gel igienizzante in dotazione alla classe e dovrà riportarlo in classe alla fine della lezione.

3. Utilizzo della struttura

· L’attività motoria può svolgersi solo con il distanziamento di due metri tra le persone.

· E’ necessario privilegiare attività di tipo individuali a corpo libero che consentano di assicurare il distanziamento di 2 m previsto dalle norme. 

· E’ necessario evitare l’utilizzo di strumenti o palle da gioco che possano essere veicolo di contagio.
· Saranno ridotte al minimo le attività motorie. 
· I grandi attrezzi non possono essere utilizzati.

· Gli spogliatoi annessi alla palestra sono interdetti.

4. Norme di comportamento  

· Gli spostamenti da e per la palestra devono avvenire in silenzio e in ordine; il trasferimento sarà sempre da effettuare con l’accompagnamento dell’insegnante e seguendo le indicazioni. 

· Durante lo spostamento, sarà necessario indossare la mascherina chirurgica. 

· È proibito allontanarsi senza l’autorizzazione del docente;

· Eventuali danneggiamenti volontari alla struttura della palestra e/o agli oggetti ed attrezzi saranno addebitati al/ai responsabile/i, oppure all’intera classe, qualora non si riuscisse ad individuare il responsabile.
· I docenti devono gestire i tempi di fruizione della palestra in modo da consentire ai collaboratori scolastici di igienizzarla nell’intervallo fra l’utilizzo di una classe e di un’altra e devono minimizzare le interferenze fra gruppi di studenti in entrata/uscita dalla palestra.

ALLEGATO 2
PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA

http://www.ic-enea.gov.it/wp-content/uploads/2019/10/Patto-di-corresponsabilita-Enea-20-21.pdf
ALLEGATO 3
   REGOLAMENTO DI DISCIPLINA DEGLI STUDENTI
	COMPORTAMENTO SANZIONABILE
	Riferimento al n. della sanzione con relativi:

· Organo Competenze

· Procedura

· Tempi

	a)
	Condotta non conforme ai principi di correttezza e buona

educazione
	da n. 1 a n. 5

	b)
	Impegno poco assiduo e mancanza ai doveri scolastici
	da n. 1 a n. 5

	c)
	Frequenza poco regolare
	da n. 2, 3, 4, 5

	d)
	Scarsa cura o danneggiamento involontario e non grave dei beni comuni della Scuola e dei singoli
	da n. 1 a n. 6

	 e)
	Uso del telefono cellulare in classe senza autorizzazione dei docenti
	da n. 1 a n. 7

	 f) Fotografie e riprese video effettuate in classe e pubblicate in 

     rete
	da n. 1 a n. 7

	g)
	Violazione delle norme di sicurezza, a seconda della gravità

della violazione
	da n. 1 a n. 10

	h)
	Mancanza di rispetto grave o atti di aggressività verso i

compagni
	da n.5, n.7, n.8, n.9, n.10

	i)
	Mancanza di rispetto verso il Capo d’Istituto, il Personale

Docente, il Personale non Docente
	da n.5, n.7, n.8, n.10

	l)
	Comportamenti che turbano il regolare andamento della Scuola, a seconda della gravità
	da n.5, n.7, n.8, n.10

	m)
	Offesa alle religioni, al decoro personale e alle Istituzioni
	da n.7, n.8, n.10

	n)
	Danneggiamento volontario dei beni della Scuola
	da n.7, n.8, n.9, n.10

	 o) Comportamenti che mettono in pericolo l’incolumità delle

    persone
	da n.7, n.8, n.10

	i)  p) Oltraggio alla morale, all’istituto, al corpo insegnante
	da n.7, n.8, n.10 

	 q) Atti di bullismo (violenza psicologica o intimidazione del
     singolo o di gruppo, specie se reiterata, con l’intenzione di
     nuocere e provocare l’isolamento della vittima)
	da n.5, n. 6, n.7, n.8, n.10

	 r) Atti di Cyberbullismo: 

· offese via web e on line nei quali si faccia uso di un linguaggio violento e volgare (Flaming);
· molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi (Harassment);
· invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che la vittima arriva a temere per la propria incolumità (Cyberstalking);
· pubblicazione all’interno di comunità virtuali (newsgroup, blog, social vari, forum di discussione, messaggistica immediata, siti internet) di pettegolezzi e commenti crudeli, calunniosi e denigratori (Denigrazione);
· registrazione delle confidenze avute creando un clima di fiducia e raccolte all’interno di un ambiente privato e inserite integralmente o in parte all’interno di comunità virtuali (newsgroup, blog, social vari, forum di discussione, messaggistica immediata, siti internet) (Outing estorto);
· furto di account con finalità screditarne il proprietario o di compiere azioni illegali (Impersonificazione); 
· estromissione intenzionale dall’attività on line (Esclusione);
· invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredati da immagini a sfondo sessuale (Sexting)
	da n.5, n. 6, n.7, n.8, n.10


	 s) Mancata osservazione da parte degli studenti delle norme di 

    comportamento previste dalle procedure introdotte per tutelare
    la salute ed effettuare azioni di prevenzione da Contagio Covid-19
	da n.7, n.8, n.10



TABELLA SANZIONI

	SANZIONE
	ORGANO

COMPETENTE
	PROCEDURA
	TEMPI

	1. Nota scritta da parte dei Docenti sul RE.
	Docenti
	· Contestazione degli addebiti e possibilità di giustificarsi con i

  docenti
	Nella giornata

	2. Comunicazione scritta alla famiglia da parte dei Docenti, sul diario personale dell’alunno. 
Nota scritta da parte dei Docenti sul RE. Elaborazione di una relazione sull’accaduto.
	Docenti e Dirigente
	· Contestazione degli addebiti e possibilità di giustificarsi con i docenti
	Nella giornata

	3. Comunicazione sul diario di classe e contestualmente alla famiglia tramite la segreteria.
Nota scritta da parte dei Docenti sul RE. Elaborazione di una
relazione sull’accaduto
	Docente e Dirigente
	· Contestazione degli addebiti e possibilità di giustificarsi con i Docenti e/o con il Dirigente.

· Invio per posta della comunicazione scritta alla famiglia.
	Nella giornata o, non appena possibile e non oltre i 3 giorni.

Non appena possibile e non oltre 3 gg.

	4. Comunicazione sul diario di classe e, comunicazione scritta alla famiglia, vistata dal Dirigente. 
Ammonizione scritta da parte del Dirigente.
Elaborazione di una relazione sull’accaduto
	Docente e Dirigente
	· Contestazione degli addebiti e possibilità di giustificarsi con i Docenti e/o con il Dirigente.

· Invio per posta della comunicazione scritta alla famiglia.
	Nella giornata.

Non appena possibile e non oltre 3gg.

	5. Comunicazione sul diario di classe e comunicazione scritta alla famiglia da parte del Dirigente.
  Ammonizione scritta da
  parte del Dirigente.
  Elaborazione di una 
  relazione 

sull’accaduto.
	Docente e

Dirigente
	· Contestazione degli addebiti e possibilità di giustificarsi con i docenti.

· Invio per posta della comunicazione scritta alla famiglia.

· Presentazione del 

caso al Dirigente
da parte dei docenti.
	Nella giornata

Non appena possibile e non oltre 3 gg.

Non appena possibile e non oltre 3 gg

	6. Comunicazione sul diario di classe. Comunicazione del Dirigente alla famiglia. 
Elaborazione di una relazione sull’accaduto. Risarcimento dei danni.
	Docente e Dirigente
	· Fase a)

Contestazione degli addebiti e possibilità di giustificarsi con i Docenti.

· Fase b)
Presentazione dei fatti al Dirigente da parte dei docenti.

· Fase c) 
Convocazione della famiglia per telefono (anche per eventuale prelievo immediato

  dell’alunno) o per 

posta
	Nella giornata

Non appena possibile e non oltre 3gg.

Entro 2 gg dalla fase b)

	7. Allontanamento dalle lezioni da gg 1 a 15, con obbligo di esecuzione dei compiti assegnati.
	Docenti
Consiglio di Classe
	· Fase a)

Contestazione degli addebiti e possibilità di giustificarsi.

Convocazione della famiglia per telefono (anche per l’eventuale prelievo immediato dell’alunno) o per posta.

-Fase b) 

Presentazione dei fatti al Dirigente

· Fase c)

Convocazione del Consiglio di Classe.

· Fase d)

Comunicazione diretta o per posta alla famiglia del procedimento di sospensione per un eventuale intervento della famiglia.

-Fase e)

Attuazione o eventuale

revisione della   delibera del Consiglio di Classe.
	Nella giornata

Non appena possibile e non oltre 3gg.

Non appena possibile e non oltre 3gg.

Non appena possibile e non oltre 2 gg dalla Fase c)

Non appena possibile e non oltre 2 gg dalla Fase d)

	8. Allontanamento dalle lezioni superiore a 15 giorni, con obbligo di esecuzione dei compiti assegnati dai docenti

	Docenti

 Dirigente
 Consiglio di  Istituto
	· Fase a)

Contestazione degli addebiti e possibilità di giustificarsi.

 -Fase b) 

Presentazione dei fatti al Dirigente da parte dei docenti

 -Fase c) 

Convocazione della famiglia per telefono per il prelievo dell’alunno.

 -Fase d) 

Convocazione del Consiglio d’Istituto

 -Fase e)

Comunicazione diretta o per posta alla famiglia del procedimento di sospensione per un eventuale intervento della famiglia nel procedimento.

 -Fase f)

Attuazione o eventuale revisione della delibera

del Consiglio d’Istituto
	 Nella giornata
Non appena possibile e non oltre 2gg.

Nella giornata
Non appena possibile e non oltre 15 gg dopo la Fase a)

Non appena possibile e non oltre 2 gg dopo la Fase d)
Non oltre 2 gg dopo la Fase e)

	9. Sanzione da 7 a 8
 e risarcimento dei danni (a seconda

  della gravità)
	 Consiglio d’Istituto
	 Procedura 7 e 8 (a seconda della gravità)
	Tempi 7 e 8

(a seconda della procedura)

	10.Possibilità d’urgenza
	Dirigente
	Disposizione del Dirigente, da ratificare poi secondo la procedura prevista per la sanzione.

Convocazione della famiglia per telefono per il prelievo

dell’alunno.
	Immediata o entro il giorno successivo.

	 11. In nessun caso è previsto l’allontanamento dell’alunno dall’aula da parte del docente nel momento in cui si verifica il fatto.

	12. Se, dopo l’allontanamento dalle lezioni, è sconsigliato il rientro nella comunità scolastica di appartenenza, ai sensi dell’art. 4 comma 11 dello Statuto D.P.R. 29/5/1998, allo studente è consentito di iscriversi, anche in corso d’anno, ad altra scuola.


SPECIFICHE E CHIARIMENTI
	1. Circostanze attenuanti

	Sono ritenute circostanze attenuanti:

· il fatto che la mancanza si verifichi per la

prima volta;

· che, precedentemente, la condotta sia stata

  positiva.

	2. Circostanze aggravanti
	Sono ritenute circostanze aggravanti:

· il fatto che la mancanza non si verifichi per la prima volta;

· che i precedenti richiami e provvedimenti

non abbiano avuto esiti positivi;

· che la precedente condotta sia stata

negativa;

· che le circostanze e/o le conseguenze del

comportamento soggetto a sanzione siano

particolarmente gravi.


  IMPUGNAZIONI

	Ricorsi

Art 5 comma 2

Decreto 249/98
	Organo Competente
	Procedura
	Tempi

	Ricorsi in primo grado per

tutti i provvedimenti

disciplinari
	Organo di Garanzia interno all’Istituto
	La procedura può essere attivata per iscritto da parte del Genitore
	Entro 15 gg dalla comunicazione della irrogazione della sanzione disciplinare

	Ricorsi in secondo grado
	Organo di Garanzia Regionale
	La procedura può essere attivata per iscritto da parte

del Genitore
	Entro 15 gg dalla comunicazione della irrogazione della

sanzione disciplinare


PROCEDIMENTO PARTICOLARE NEI CASI DI BULLISMO E/O CYBERBULLISMO

All’interno della procedura disciplinare, che vale per qualsiasi comportamento contrario al regolamento di Istituto, si inserisce una parte specifica per gli episodi di bullismo e cyberbullismo in base all’attuale normativa:

· attraverso la compilazione del modulo in formato cartaceo opportunamente predisposto, viene effettuata una segnalazione al referente per il bullismo ed il cyberbullismo che ne dà immediata comunicazione al DS il quale valuta se ricorrono gli estremi per una denuncia; ogni segnalazione può essere anonima, ma va sempre riportata per iscritto anche se raccolta oralmente; 
· nel caso in cui la segnalazione arrivi direttamente al D.S., questi procederà come da prescrizioni normative; 
· diverse ipotesi: 
· il fatto non costituisce reato o ipotizza un reato a querela di parte: il D.S. informa tempestivamente i soggetti esercenti la responsabilità genitoriale, ovvero i tutori dei minori coinvolti e attiva adeguate azioni di carattere educativo;

· il D.S. ha notizia di reato: sporge subito denuncia per iscritto all’autorità giudiziaria (Questura, Carabinieri, ecc.), anche quando non sia individuata la persona alla quale il reato è attribuito (art 331 cpp);

· si evidenzia che sia la detenzione che la divulgazione di qualsiasi immagine di tipo sessuale o di esposizione di nudità (prodotto anche attraverso la pratica del “sexting”) è considerato dalla legislazione vigente materiale pedopornografico; è, pertanto, necessario comunicarlo immediatamente al D.S. perché trasmetta la notizia tempestivamente, con relazione circostanziata, alla polizia postale o altra forza di polizia; 
· quando un docente o un componente del personale A.T.A. viene a conoscenza di un comportamento ipotizzabile verosimilmente e ragionevolmente come reato ha l’obbligo di comunicarlo con la massima urgenza al D.S. perché adotti le misure necessarie.
Fasi del procedimento.

Il D.S.: 
a. informa immediatamente e coinvolge i genitori (ad eccezione che per i sospetti casi di maltrattamento per i quali bisogna segnalare alle Forze dell’Ordine);

b. nel caso di mancata collaborazione della famiglia o della sua inadeguatezza rispetto al caso, segnala il caso ai Servizi Sociali del Comune;

c. organizza attività di formazione/informazione a favore della comunità scolastica;

d. raccolte le informazioni attraverso l’apposito modulo, il D.S., informa tempestivamente i genitori dei fatti;

e. in presenza di un testimone e di un genitore in caso di studente/ssa minorenne età, procede a: 
- ascoltare i protagonisti dei fatti al fine di acquisire testimonianze e versioni; 
- ascoltare i genitori, soprattutto nel caso di minori; 
- ricostruire i fatti alla luce di quanto emerso; 
- accogliere eventuali documenti o materiali utili anche scritti, consegnati alla scuola da interessati e controinteressati; 
-redigere accurati verbali. 

La sanzione deve essere irrogata in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e quindi l’efficacia. Per tutte le situazioni sopra descritte e nella fase che precede l’iter vero e proprio per la irrogazione della sanzione, si raccomanda la massima riservatezza a tutte le persone coinvolte e di valutare ponderando con equilibrio e senza superficialità l’attendibilità delle informazioni per poter procedere nel modo più utile per gli alunni e per il sistema. Si evidenzia inoltre che le indagini vere e proprie sono di competenza esclusiva delle Forze dell’Ordine e dell’Autorità Giudiziaria, pertanto, la raccolta di informazioni non deve essere tale da “stressare” i soggetti coinvolti per evitare di inficiare i risultati dell’attività investigativa che dovesse rendersi necessaria.
ALLEGATO 4
REGOLAMENTO DELL’ORGANO DI GARANZIA INTERNO
approvato con delibera del Consiglio d’Istituto del 04-12-2012

ART. 1 - FINALITÀ E COMPITI

1. È costituito presso l’Istituto Comprensivo “Enea” di Pomezia, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del DPR n. 249 del 24 giugno 1998, l’Organo di Garanzia.

2. Tale Organo si basa sul principio per cui la scuola è una comunità, all’interno della quale ognuno ha il diritto/dovere di operare al fine di trovare modalità di comportamento adeguate per promuovere ed assicurare una serena convivenza attraverso una corretta applicazione delle norme.

3. Le sue funzioni, inserite nel quadro dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse, sono:

· prevenire e affrontare tutti i problemi e conflitti che possano emergere nel rapporto tra studenti e personale della scuola e in merito all’applicazione dello Statuto ed avviarli a soluzione;

· esaminare i ricorsi presentati dagli studenti dell’istituto in seguito all’irrogazione di una sanzione disciplinare a norma di regolamento di disciplina.

4. Il funzionamento dell’Organo di Garanzia è ispirato a principi di collaborazione tra scuola e famiglia, anche al fine di rimuovere possibili situazioni di disagio vissute dagli studenti nei confronti degli insegnanti e viceversa.

ART. 2 – COMPOSIZIONE

1. L’Organo di Garanzia è composto da:

· il Dirigente Scolastico, che lo presiede;

· un insegnante designato dal Consiglio di Istituto;

· due rappresentanti eletti dai genitori componenti del Consiglio di Istituto.

Sono inoltre nominati due membri supplenti (un docente, un genitore), che subentrano nei casi di temporanea impossibilità o di non compatibilità (ad esempio, il soggetto fa parte dell’organo che ha irrogato la sanzione o il soggetto è parte in causa del provvedimento), sempre all’interno del Consiglio di Istituto. In caso di decadenza e/o dimissioni e/o di un componente, si dovrà procedere alla elezione del componente mancante durante la prima seduta utile.

2. La designazione dei componenti dell’Organo di Garanzia avviene in coincidenza del rinnovo triennale del Consiglio di Istituto, durante la sua prima riunione ordinaria dopo l’elezione del Presidente del Consiglio di Istituto, e resta in carica per un periodo di tempo corrispondente alla durata del Consiglio d’Istituto che li ha designati.
3. I genitori e gli studenti componenti dell’Organo di Garanzia non possono partecipare ad alcuna seduta né assumere alcuna iniziativa relativa a situazioni in cui sono coinvolti studenti appartenenti alla classe del proprio figlio o compagno, ovvero insegnanti della classe del proprio figlio o compagno.
4. Gli insegnanti componenti dell’Organo di Garanzia non possono partecipare ad alcuna seduta né assumere alcuna iniziativa relativa a situazioni in cui sono coinvolti colleghi che insegnano nelle stesse classi ovvero propri studenti.

5. Nel caso si verifichi una di tali situazioni, i componenti incompatibili non possono partecipare alla seduta e devono essere sostituiti dai supplenti.

6. La funzione di segretario verbalizzante viene svolta da uno dei componenti, designato dal Presidente.
ART. 3 – MODALITÀ E CRITERI DI FUNZIONAMENTO GENERALI

1. L’Organo di Garanzia viene convocato dal Presidente.

2. La convocazione ordinaria deve prevedere almeno tre giorni di anticipo sulla data di convocazione. In caso di urgenza motivata, il Presidente potrà convocare l’Organo di Garanzia anche con un solo giorno di anticipo.

3. Ciascuno dei componenti dell’Organo di Garanzia è tenuto alla massima riservatezza in ordine alle segnalazioni ricevute ovvero di cui è venuto a conoscenza in quanto membro o collaboratore dell’Organo di Garanzia, e non può assumere individualmente alcuna iniziativa né servirsi del materiale raccolto senza il consenso dell’organo stesso e/o per scopi non attinenti alle finalità dell’Organo di Garanzia.

4. Le deliberazioni dell’Organo di Garanzia devono essere sancite da una votazione, il cui esito sarà citato nel verbale, nella quale non è ammessa l’astensione. Si decide a maggioranza semplice e, in caso di parità, prevale il voto del Presidente. 

5. Il verbale della riunione dell’Organo di Garanzia è accessibile, secondo le norme e le garanzie stabilite dalle leggi sulla trasparenza e sulla privacy.

6. L’Organo di Garanzia ha facoltà di approvare al suo interno, a maggioranza semplice, un eventuale regolamento per il suo funzionamento.

7. Le procedure di ricorso, differenziate nella loro natura secondo l’art.1 comma 2 del presente regolamento, sono indicate agli articoli 4 e 5.

8. Le deliberazioni sono valide quando sono presenti almeno la metà dei membri convocati.

ART. 4 - I RICORSI PER LE PROBLEMATICHE STUDENTI-INSEGNANTI O CONALTRO PERSONALE SCOLASTICO E PER L’APPLICAZIONE DELLO STATUTO.

1. L’Organo di Garanzia prende in considerazione e si pronuncia sui conflitti interni alla scuola in merito all’applicazione dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse e sui problemi inerenti al rapporto studenti/insegnanti.

2. Per problemi che attengono al rapporto tra insegnanti e studenti si intendono tutti i problemi relativi tanto alla didattica quanto alle relazioni che coinvolgano sezioni, classi o parti significative delle stesse o anche singoli studenti.

3. L’Organo di Garanzia promuove con finalità di prevenzione ogni attività utile a verificare e migliorare la qualità dei rapporti tra insegnanti e studenti, attraverso incontri di formazione, questionari, monitoraggi ed ogni altra iniziativa adeguata a tal fine. 

4. L’Organo di Garanzia riceve, inoltre, segnalazioni da chiunque vi abbia interesse, ed in particolare da parte dei rappresentanti di classe (genitori), in ordine a problemi emersi nel corso di assemblee di sezione o di classe, da parte degli insegnanti, da parte di studenti.

5. L’Organo di Garanzia è presieduto dal Dirigente Scolastico (o dal suo sostituto designato), che è tenuto a convocarlo ogni volta pervenga una segnalazione.

6. Sulla base della segnalazione ricevuta, l’Organo di Garanzia, collettivamente ovvero per mezzo di uno o più dei suoi componenti o di altri genitori, insegnanti o studenti appositamente delegati, si impegna a raccogliere informazioni documentate, decidendo poi a maggioranza (con eventuale voto prevalente del Presidente) se il problema sollevato meriti attenzione e debba essere avviato a soluzione, adottando in tal caso tutte le opportune iniziative.

ART. 5 - I RICORSI PER LE SANZIONI DISCIPLINARI

1. Il ricorso avverso ad una delle sanzioni disciplinari comminate conformemente al regolamento di disciplina può essere presentato, trattandosi di alunni minorenni, da uno dei genitori, mediante istanza scritta indirizzata al Presidente dell’Organo di Garanzia, in cui si ricordano i fatti e si esprimono le proprie considerazioni inerenti all’accaduto. Non sono prese in esame le parti o le considerazioni che esulano dallo stesso.

2. Il ricorso deve essere presentato in segreteria alunni entro il termine prescritto di quindici giorni dalla comunicazione della sanzione, come da Regolamento di Istituto. I ricorsi presentati fuori termine non saranno in nessun caso presi in considerazione.

3. Fino al giorno che precede la riunione dell’Organo di Garanzia per discutere la sanzione, è possibile presentare memorie e/o documentazione integrativa.

4. Ricevuto il ricorso, il Presidente, o personalmente o nominando un componente istruttore, provvede a reperire, se necessario, gli atti, le testimonianze, le memorie del docente o dell’organo che ha irrogato la sanzione, della famiglia, del Consiglio di Classe, dello stesso Dirigente Scolastico o di chi sia stato coinvolto o citato.

5. Il materiale reperito dall’istruttore viene raccolto in un dossier e costituisce la base della discussione e della delibera dell’Organo di Garanzia.

6. L’organo si riunisce entro i tempi previsti e alla seduta chiama a partecipare, in presenza dei genitori, l’alunno a cui è stata irrogata la sanzione disciplinare.

7. Qualora la sanzione sia stata irrogata per comportamento scorretto nei confronti di un docente odi un non docente, anch’egli è chiamato a partecipare alla seduta.

8. Tutte le testimonianze sono rese a verbale.

9. L’organo può confermare, modificare o revocare la sanzione irrogata, offrendo sempre allo studente la possibilità di convertirla in attività utile alla scuola, tenuto conto della disponibilità dei locali per svolgere tali attività, nel rispetto della normativa sulla sicurezza, secondo modalità concordate tra l’Ufficio di Presidenza, i servizi del territorio e il coordinatore di classe.

10. La deliberazione dell’Organo di Garanzia viene trasmessa al Dirigente Scolastico (nel caso non abbia partecipato alla seduta). Il Dirigente Scolastico provvederà a informarne inoltre il Consiglio di Classe, tramite il diario di classe.

11. La famiglia dell’alunno verrà informata di tale deliberazione mediante raccomandata a mano.

ALLEGATO 5
REGOLAMENTO SULL’USO DI TELEFONI CELLULARI ED ALTRI DISPOSITIVI ELETTRONICI IN AMBITO SCOLASTICO
approvato con delibera del Consiglio d’Istituto del 14/12/2021
PREMESSA

Il cellulare, oltre che un telefono, è uno strumento dotato di altre valenze tecnologiche (fotocamera, videocamera, messaggistica, connessione alla rete, ecc.) e se utilizzato dai ragazzi e dalle ragazze in modo improprio (persino illegale) rischia di provocare effetti negativi su se stessi e sugli altri, con conseguenze anche molto gravi, in un’età particolarmente delicata come quella della adolescenza.

Inoltre, l'uso improprio del cellulare e di altri dispositivi elettronici di comunicazione o di intrattenimento (walkman, lettori mp3, tablet, notebook, ecc.) può rappresentare un innegabile elemento di distrazione sia per chi li usa che per i compagni, oltre che una grave mancanza di rispetto per gli altri membri della comunità scolastica (docenti, ATA, studenti).

Sulla base delle considerazioni indicate e della normativa vigente si rende necessario adottare un regolamento che disciplini l’utilizzo dei dispositivi elettronici e che preveda e uniformi le sanzioni in caso di sua violazione così come di seguito indicato:
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

il D.P.R. n. 249 del 24/06/1998 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti”;

il D.M. n. 30 del 15/03/2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri

dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di

corresponsabilità dei genitori e dei docenti”;

il D.M. n. 104 del 30/11/2007 “Linee di indirizzo e chiarimenti sulla normativa vigente sull’uso di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche”;

il Codice della Privacy, Digs. 196/2003, modificato e integrato dal D. Lgs 101/2018 che ha recepito il regolamento UE 2016/679 e art.10 del Codice Civile.

REGOLAMENTO 

Art. 1) L’uso dei telefoni cellulari e/o dei dispositivi elettronici indicati in premessa è categoricamente vietato durante le attività didattiche e in tutti i locali della scuola, nel rispetto di quanto sancito dal DPR n. 249/1998 (Statuto delle studentesse e degli studenti) e della Direttiva del 15 marzo 2007.

La violazione di tale divieto si configura come infrazione disciplinare rispetto alla quale la scuola è tenuta ad applicare apposite sanzioni.

Art. 2) È consentito agli/lle studenti/sse portare il telefono cellulare a scuola (per eventuali esigenze antecedenti e/o successive all’orario scolastico), a condizione che, dal suono della campanella che segna l’inizio delle lezioni sino al termine, i cellulari non vengano utilizzati.

Il divieto previsto non si applica alle apparecchiature utilizzate nell’ambito dell’attività didattica sotto il Controllo degli insegnanti.

Art. 3) Per i docenti ed il personale A.T.A. l’uso del cellulare, durante le lezioni è consentito solo “eccezionalmente” e “per motivi urgenti” (cfr. circolare n.362 del 25 agosto 1998).

I docenti/ A.T.A. sono autorizzati ad utilizzarlo solo ai fini didattici, di gestione del registro elettronico o per motivi legati all’organizzazione.

Art. 4) Durante le ore di lezione eventuali gravi ed urgenti esigenze di comunicazione, tra gli/le studenti/sse e le famiglie, potranno essere soddisfatte ricorrendo alla linea telefonica fissa della Scuola.

Art. 5) Durante le verifiche scritte (compiti in classe, simulazioni di prove di esame, test, etc.), nel caso in cui lo studente sia sorpreso ad utilizzare il cellulare o un qualsiasi altro dispositivo, la verifica sarà ritirata e sarà disposto l’avvio di un procedimento disciplinare. Il primo giorno utile successivo, il/la docente della disciplina somministrerà allo/a studente/ssa una verifica dello stesso tipo.

Art. 6) All’interno di tutti i locali della scuola, nelle sedi utilizzate per l’attività didattica come palestre, etc… sono vietate le riprese audio-video di persone e ambienti, salvo autorizzazione del docente da rilasciarsi

in funzione del momento scolastico e delle attività didattiche svolte.

Eventuali fotografie o riprese fatte con i telefonini, senza il consenso scritto della/e persona/e, come la

diffusione a terzi di dati sensibili quali numeri telefonici, si configurano come violazione della privacy e quindi

perseguibili per legge.

È in ogni caso sempre vietata la divulgazione (anche via web o social network) di immagini e filmati di persone

ritratte nei locali scolastici o in occasione di attività scolastiche ( DLvo 196/2003 - Codice Privacy).

Eventuali registrazioni e/o pubblicazioni sul web di materiale audio e video realizzato nei locali della scuola

costituiscono violazione del Regolamento e gli autori saranno sanzionati (art. 57 del Regolamento di Istituto); si ricorda inoltre che da tali comportamenti possono derivare azioni civili e penali che la scuola e i soggetti ripresi potranno intraprendere nei confronti degli autori sia delle registrazioni e/o delle pubblicazioni.

Art.7) Qualora il docente o il personale A.T.A. riscontri da parte di uno studente la violazione di questo regolamento provvederà al ritiro del device che verrà consegnato presso gli Uffici di Segreteria. Il dispositivo sarà consegnato ad un genitore previo avviso telefonico.

Si provvederà quindi a sanzionare il comportamento scorretto secondo l’articolo 57 del Regolamento di Istituto.

Art. 8) Nello spirito di collaborazione, le famiglie dovranno sensibilizzare i propri figli/e ad un uso idoneo di qualsiasi dispositivo elettronico, contribuendo a creare quell’alleanza educativa in grado di trasmettere obiettivi e valori per costruire insieme identità, appartenenza e responsabilità.

Art. 9) Il presente Regolamento sarà reso pubblico sul sito dell’Istituto.
ALLEGATO 6

REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DEI DISPOSITIVI DIGITALI PERSONALI A SCUOLA (REGOLAMENTO BYOD – BRING YOUR OWN DEVICE)

Approvato con delibera del Consiglio di Istituto del 14/12/2021

PREMESSA

L’azione #6 del Piano Nazionale Scuola Digitale “Politiche attive per il BYOD (Bring Your Own Device) - letteralmente “Porta il tuo dispositivo”, prevede che la scuola riconosca agli alunni la possibilità di una formazione digitale che parta dal saper utilizzare in modo consapevole e adeguato i propri dispositivi:

“La scuola digitale, in collaborazione con le famiglie e gli enti locali, deve aprirsi al cosiddetto BYOD (Bring Your Own Device), ossia a politiche per cui l’utilizzo di dispositivi elettronici personali durante le attività didattiche sia possibile ed efficientemente integrato”.

“La transizione verso il digitale della scuola prevede un solido investimento per la creazione di ambienti digitali negli spazi delle scuole, promuovendo al contempo una visione di “classe digitale leggera”, perché ogni aula sia quindi pronta ad ospitare metodologie didattiche che facciano uso della tecnologia.

Il nostro Istituto già da tempo ha attivato il BYOD a scuola sia per favorire nei/lle bambini/e nei/lle ragazzi/e l’uso responsabile dei dispostivi digitali mobili personali, integrandoli nell’attività didattica quotidiana, sia per un uso consapevole e intenzionale delle nuove tecnologie per la costruzione creativo e attivo dei loro saperi/competenze. Il Byod consentirebbe di avere un laboratorio permanente in ogni classe.

Per realizzare ciò risulta indispensabile definire con chiarezza le norme che regolano l’uso degli stessi a scuola per fini didattici, anche allo scopo di tutelare gli allievi dai rischi e dai pericoli della Rete, di formarli alla corretta gestione delle nuove tecnologie e ai principi della sicurezza informatica.

Le tre direttrici verso le quali intende muoversi la Scuola sono:

· il BYOD come strumento creativo;

· il BYOD come strumento di inclusione;

· il BYOD come strumento per l’educazione civica digitale.

AUTORIZZAZIONE ALL’USO DIDATTICO DEI DISPOSITIVI 

Gli alunni e le alunne, fermo restando quanto previsto dal Regolamento di Istituto, possono usare i propri dispositivi mobili per l’attività didattica nell’edificio scolastico e nelle sue pertinenze solo nei seguenti casi:

- previa delibera del Collegio che integra l’uso del BYOD nel PTOF e consente ai docenti interessati di sperimentare la modalità BYOD, anche solo in alcune discipline e/o in alcune specifiche situazioni;

- previa delibera del PTOF da parte del Consiglio d’Istituto;
Resta inteso che l’uso del dispositivo mobile è comunque subordinato al consenso esplicito del docente in classe ed esclusivamente per scopi didattici.

ART. 1 DISPOSITIVI AMMESSI
In tutte le classi sono ammessi i seguenti dispositivi mobili: cellulare, tablet, notebook.

Per l’utilizzo dei libri digitali (off-line) non è consentito l’utilizzo dei cellulari.

ART. 2 USO DEI DISPOSITIVI
1. I dispositivi ammessi, di cui all’art. 1, devono essere usati a scuola soltanto per scopi didattici.

2. Non è permesso il loro uso per motivi personali o per gioco durante l’orario di lezione, durante le pause e gli intervalli, durante le uscite didattiche, le visite guidate, i viaggi d’istruzione, le attività facoltative extracurricolari, le manifestazioni sportive, ecc., se non con l’esplicita autorizzazione del docente responsabile della classe.

3. Lo/a studente/ssa è tenuto/a a portare il dispositivo carico in modo da poterlo utilizzare a scuola senza cavi di alimentazione; è consentito però l’uso di caricabatterie portatili.

4. È vietato l’uso delle applicazioni di registrazione audio/video e della fotocamera se non espressamente autorizzate dal docente in servizio e senza il consenso dei soggetti coinvolti.

5. È vietato l’uso di Internet o dei social network per scopi diversi da quelli didattici e senza la supervisione del docente; non è consentito scaricare musica, video, programmi o qualsiasi file senza il consenso del docente.

6. Non è consentito giocare al computer in rete o off line, se non come parte di una lezione.

7. È vietato registrare o filmare le lezioni.

8. Qualsiasi uso improprio e non autorizzato prevede il ritiro e la consegna del dispositivo al Dirigente Scolastico e l’eventuale sanzione per cui si rimanda al Regolamento di Istituto ed all’allegato 5 “Regolamento sull’uso di telefoni cellulari ed altri dispositivi elettronici in ambito scolastico”.

ART. 3 RESPONSABILITÀ INDIVIDUALE

1. Ogni studente/ssa è responsabile della custodia e del corretto utilizzo del proprio dispositivo.

2. La scuola non è responsabile dello smarrimento, furto o danneggiamento del bene che, in nessun caso, dovrà essere lasciato a scuola oltre l’orario delle lezioni o incustodito durante lo svolgimento delle stesse.

3. È vietato prendere in prestito dispositivi di altri/e studenti/sse; la scuola non è responsabile della custodia dei dispositivi e di eventuali danni ad essi procurati dal proprietario o da altri studenti.

4. Colui/lei che, volontariamente o per negligenza, procura un danno a un dispositivo della scuola o di un compagno/a, dovrà risarcire il danno, secondo quanto stabilito dal Regolamento di Istituto.
5. È responsabilità dell’allievo/a riportare a casa il dispositivo al termine delle attività.

ART. 4 USO DI INTERNET (con connessione personale)

Agli studenti è consentito:

· usare Internet (scaricare musica, video, programmi, utilizzare i social network didattici quali, Google Classroom ecc., navigare in rete) solo per scopi didattici e con la supervisione dell’insegnante;

· usare dispositivi elettronici per giochi didattici (es. Coding, etc.) durante le ore scolastiche, come parte integrante di una lezione.

Agli studenti non è consentito:

· usare i propri dispositivi al di fuori dell’orario di lezione; durante la ricreazione i dispositivi devono essere spenti;

· utilizzare la Rete e i social network per deridere, offendere, denigrare compagni, docenti, personale scolastico, parenti/amici dei compagni;

· utilizzare la Rete e i social network per scaricare o caricare qualsiasi tipo di materiale che non abbia carattere didattico e non sia stato espressamente autorizzato dal docente.

ART. 5 DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE

Gli/le studenti/sse devono rispettare e proteggere la proprietà intellettuale, pertanto non è ammessa la copia o il plagio di qualsiasi materiale e/o la violazione dei copyrights (es. fare copie illegali di software, musica, giochi o film). Di conseguenza la proprietà deve essere correttamente attribuita/citata si deve richiedere il consenso degli autori o creatori delle informazioni o dei media originali. 
La scuola favorisce e incentiva l’uso e lo sviluppo dell’open source.

ART. 6 DIRITTO DI ISPEZIONE DEGLI INSEGNANTI

1. La scuola si riserva il diritto di monitorare le attività online degli utenti e accedere, controllare, copiare, raccogliere o cancellare ogni comunicazione elettronica o file, rivelandone il contenuto alle forze dell’ordine qualora lo ritenga necessario.

2. La scuola può ispezionare la memoria del dispositivo dello studente se ritiene che le regole scolastiche non siano state rispettate; ci si riferisce, a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo, a registrazioni audio e video, fotografie scattate nelle aree di pertinenza della scuola e che violano la privacy altrui o che siano configurabili come atti di bullismo/cyberbullismo.

ART. 7 COMPITI DEL DOCENTE

1. Il docente che intende far ricorso alla metodologia BYOD ha il compito di sorvegliare costantemente l’attività degli alunni, di istruirli all’uso “in sicurezza” dei dispositivi, vigilando sull’osservanza e sul rispetto delle norme e delle indicazioni contenute nel presente Regolamento.

2. Il docente che intende avvalersi del BYOD è tenuto a:

· aderire al progetto di Istituto,

· riportare il ricorso al BYOD nelle progettazioni iniziali disciplinari;

· comunicare il periodo e le caratteristiche dell’attività da svolgere, agli/alle allievi/e e alle famiglie attraverso il registro elettronico o con annotazione sul diario; 

· fare firmare ali genitori gli Allegati A e B posti in calce al presente Regolamento.

ART. 9 COMPORTAMENTI SANZIONABILI PER IL MANCATO RISPETTO DEL REGOLAMENTO

L’uso della tecnologia comporta responsabilità personali. Gli studenti sono tenuti a rispettare le regole dell'Istituto e quelle del presente Regolamento, pena l’attivazione di azioni disciplinari. Saranno sanzionati i seguenti comportamenti:

· scaricare o caricare video, musica e applicazioni senza il consenso del docente;

· scaricare o caricare audio/video dal contenuto scabroso o irridente o per fini non didattici;

· scattare foto e registrare audio/video a scuola senza autorizzazione del docente;

· pubblicare materiali su pagine o account personali e esportarli su altre piattaforme senza esplicita autorizzazione;

· utilizzare applicazioni, strumenti di comunicazione e social network durante le lezioni senza esplicita autorizzazione;

· installare programmi (anche giochi) e/o applicazioni senza l’esplicita autorizzazione del docente.

Qualsiasi uso improprio e non autorizzato prevede il ritiro e la consegna del dispositivo al Dirigente Scolastico e l’eventuale sanzione per cui si rimanda al Regolamento di Istituto ed all’allegato 5 “Regolamento sull’uso di telefoni cellulari ed altri dispositivi elettronici in ambito scolastico”.

ART. 12 NORMA DI SALVAGUARDIA

Per quanto non previsto nel presente Regolamento si fa riferimento al Regolamento di Istituto.

Allegato A - REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DEI DISPOSITIVI DIGITALI PERSONALI A SCUOLA (REGOLAMENTO BYOD – BRING YOUR OWN DEVICE)










Alla famiglia










Allo/a studente/ssa

Si comunica che la scuola intende autorizzare l’utilizzo del dispositivo personale da parte degli alunni, nel rispetto delle disposizioni indicate nel REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DEI DISPOSITIVI DIGITALI PERSONALI A SCUOLA, per svolgere durante le ore di lezione:

 attività di studio/ricerca nella disciplina;

 utilizzo dei libri di testo in formato digitale;

 eventuali progetti didattici.

Si richiede la firma della presente

LIBERATORIA PER L’UTILIZZO DI DISPOSITIVI MOBILI PERSONALI A SCUOLA

Dettagli del dispositivo: 
________________________________________________________________________________
Indicare tipologia (ad esempio, tablet), produttore, modello e numero di serie del dispositivo)

Come studente ho compreso e intendo rispettare quanto scritto nel Regolamento.

Sono consapevole che ogni violazione del Regolamento può comportare il divieto di utilizzo del mio dispositivo mobile a scuola ed eventuali sanzioni disciplinari

Cognome e Nome dello studente: ________________________________________(in stampato maiuscolo)

Firma dello studente: ___________________________ Data: ______________________

Come genitore/tutore dichiaro di aver preso visione del REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DEI DISPOSITIVI DIGITALI PERSONALI A SCUOLA pubblicato sul sito della scuola nella sezione Regolamenti e di accettarne le prescrizioni e i contenuti, anche in riferimento alla responsabilità del device in caso di rotture, incidenti, malfunzionamenti o utilizzo inappropriato.

Cognome e Nome del/i genitore/i/tutore/i: __________________________________(in stampato maiuscolo)

Firma del/i genitore/i/tutore/i: ______________________________________

Cognome e Nome del/i genitore/i/tutore/i: __________________________________(in stampato maiuscolo)

Firma del/i genitore/i/tutore/i: ______________________________________

Pomezia, __/__/____

Allegato B - REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DEI DISPOSITIVI DIGITALI PERSONALI A SCUOLA (REGOLAMENTO BYOD – BRING YOUR OWN DEVICE)
Al Dirigente Scolastico
dell’Istituto Comprensivo ENEA

Oggetto: AUTORIZZAZIONE DEI GENITORI ALL’USO DEL DISPOSITIVO ELETTRONICO MOBILE DEL PROPRIO/A FIGLIO/A A SCUOLA - Regolamento B.Y.O.D. a scuola 

Il/la sottoscritto/a_________________________________________________ (C.F. ___________________________) nato/aa______________________prov.(____) il ____________ e residente a__________________prov.(____) CAP______________in via____________________________________________________________________n._____ 

E

Il/la sottoscritto/a_________________________________________________ (C.F. ___________________________) nato/aa______________________ prov.(____) il ____________ e residente a __________________ prov.(____) CAP______________ in via____________________________________________________________________ n._____ genitore/i dell’alunno/a___________________________________________frequentante la classe ____ sezione____della      ☐ Scuola Primaria di Martin Pescatore     ☐ Scuola Primaria di Torvaianica Alta           ☐ Secondaria di Primo Grado

☐ ACCONSENTE/ACCONSENTONO 

☐ NON ACCONSENTE / NON ACCONSENTONO 

a far portare in classe il dispositivo elettronico personale (smartphone, tablet, PC portatile) del proprio figlio/a per lo svolgimento di attività didattiche; 

DICHIARA/NO che: 

· il/la proprio/a figlio/a si servirà del dispositivo elettronico personale (smartphone, tablet, PC portatile) solo per lo scopo dichiarato nella presente richiesta, pertanto, i dispositivi saranno utilizzati durante la lezione o attività per soli scopi didattici e solo dopo esplicita autorizzazione del docente responsabile della classe;

· il/la proprio/a figlio/a rispetti le regole e le condizioni fissate dall’insegnante di classe, agisca con correttezza e senso di responsabilità;

· il/la proprio/a figlio/a sia responsabile personalmente dell’uso dei propri dispositivi e che sia chiamato ad usarlo in modo esclusivo;

· il/la proprio/a figlio/a non prenda in prestito o utilizzi dispositivi di altri alunni;

· il/la proprio/a figlio/a riporti a casa il dispositivo al termine delle lezioni

SOLLEVA/SOLLEVANO l’Istituzione Scolastica e il/la docente da ogni responsabilità riguardo eventuali danni, smarrimenti o furti del dispositivo lasciato incustodito dall’alunno/a.

CONSAPEVOLE/CONSAPEVOLI che la scuola non assume la responsabilità per la custodia di nessun dispositivo lasciato dagli studenti.

DICHIARA/DICHIARANO di aver letto e compreso le regole della Scuola riguardo l'uso responsabile dei dispositivi elettronici durante le attività didattiche svolte in classe. 

Si allega/no fotocopia/e del/i documento/i d’identità in corso di validità. 

Pomezia, ____/____/__________ 

FIRMA DEL/DEI GENITORE/I/TUTORE
________________________________

        


________________________________
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